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PARTE UFFICIALE
ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si coneplacqtee nonstnare nell'Ordine della Corona
d'Italia :

Su11a proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri:

Con dooreto del a novembre 1891:
A cavaliere:

Caputi dott. Giovannt, di Napoli.
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato di

Grazia e Giustizia e Culti:
Con decrett del Se 18 novembre 1891:

A commendatore :

Stefanucci Ala cav. Antonio, consigltere di Corte d'appello, collocato
a riposo a suasdomanda.

Ad BMaiale :
Dinelli cav. Giuseppe, consigliere di Corte d'appello, collocato a ri-

poso a sua domanda.
Maxla Serra cav. Vincenzo, consigliere di Corte d'appello, collocato a

riposo.
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici:
Con decreti delu 4, 8 e 29 novembre 1891:

A grand'ummiale :
Manara comm. Enrico, ispettore di 16 classe nel Real Corpo del Genio

Civile.
Ad umsiale:

Angeli cav. Autorilo, ingegnere capo di la classe nel R. Corpo del
Gento Civile, collocato a riposo.

Pellegrino cav. Filippo, ingegnere capo del Genio Civilercollocato a

riposo.
Aoavanero:

Chellini Giuseppe, regio sotto ispettore nelle strade ferrate, collocato
a riposo.

Sulla proposta del Maistro Segretario di Stato per
la Istruzione Pubblica:

Con decreto del B novembre 1891:
A cavanere:

Mezucelli Berardo, direttore spir;tuale nel Convitti nationalt, collocato
a riposo.

Sulla propost,a del Ministro della Marina:
Con deoreto del 12 novembre 1891:

A cavanere:
Bruno Tommaso, archivista di 1• classe nel Ministero della marina,

collocato a riposo.
Ill.

LEGGI E DECRETI

Il Numero 002 della Raccolta Ulftelale delle leggi e dei d¢oreti del
Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volont.A della Nazione
RED'ITALIA

Visto l'articolo 63 del regolamento per l'esecuzione della
legge sulla privativa dei sali e dei tabacchi, approvato con
Nostro decreto 14 luglio 1887 n. 4809;
Visti i Nostri decreti 5 luglio 1875 n. 2586, 4 aprile

1880 n. 5375 e 11 luglio 1891 n. 445 ;
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Sulla pi·ogsta del Nostro ; Ministro Sègretario di Stato
per lé Finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli spacei all'ingrosso dei tabacchi in Aragona e Porto-
Empedoele (provincia di Girgeisti), sono soppressi.
AIIe tabelle A eB annesse al Nostro decreto 5 luglio

1875 n. 2586, parzialmente modificate cogli altri Nost,ri
decreti & aprile 1880 m 5375 e 11 luglio 1891 a. 445,
sono in parle sostituite 19 tabelle is e 2. annesse al pre-
sÍénie iÌ¿ár G i Ste, ci'ordíne Nostro, dal Ministro delle

Finanzp.
Il Ministro stesso determinerà il giorno in cui dovranno

avere ÃÊtio' l'eiócÏiËcazid i stalillite col presente decreto.

Qr.dipiamc; ohe 11 presente decreto, munito del sigillo
délio SËato, sia insdrto nella Raccolta ufBoiale delle
legi è iiii doöreli del Regno d' Italia, mandando a

ohinnque spetti di osservar19 e di farlo osservare.

Dato a Palermo, addi 22 novembre 1891.

UMBERTO.

G. Cor.asso.

Visto, li Guardastgfilf : L. FERRARis.

TABELLA 16.

UPFICI AFPILIATI
DEPOSITI

Magazzini Spacci

Caltanissetta Caltanissetta
, Castrogio- Mussomell in provincia di

vanni, Piazza Armer1• CaltanisseBa, Càitel-
na, Terranova in pro- termini in provincia
vincia di Caltanissetta, di Girgenti.
Canicattl, Girgenti, Li-
cata, Sclacca in pro-
Vincia di Girgenti.

Palermo B1vona in provincia di Cefath, Palermo 2 eircon-
Girgsnti, Chiusa Sola- dario, Lercara" Frlddi,fani, Corleone, Paler- Partinico, Petralla Sotta.
mo 1 circondario in na, Termini Imereso
provincia di Palermo, Marineo in provincia di
Alcamo, Marsala, Sa- Palermo, ifazzara del
lemi, Trapani in pro- Vallo,Pantelleria inpro-vincia di Trapani, Vinela di Trapani, Mis-

trotta, S. Stefano di Ca-
mastra in provincia di
Messina.

Visto d'ordine di Sua Maestò

11 Ministro Segretario di Stato per le Finasse
G. COLOMBO.

TA st.LA Ila.

SEDE

C I RCOSCR IZ IONE PROVINCIA CIRCONDARIO
del magazzino dello spaccio
di repdita allingrosso

Provincia di Girgentl.

Divona > Alessandria deBa Rocca, Bivona, Ilurgio, Canciana, Lucca Steula, Girgenti Birona
Santo Stefano Quisquina, tillafranca Steula.

Canicatil » Camastra, Campobello di Licata, Canicatti, Castrofilippo, Grotte, Id. Girgent!'

Nato, Racilmuto e Ravanusa.

DeHa. Caltanissetta Caltanissetta

Casteltermini Cammarata, Casteltermini, 8. Biagio Platani, S. Giovanni Gemini. Girgenti Blvona

Sant Angelo Mozaro. Id. Girgenti

Glrgent! » Aragona, Comitini, Favara, Girgenti, Lampedusa e Linosa, Montal- Id. Id.
logro, Porto Empedocle, Raffadali, Realm'obte, Siculiana.

L1cata a Licata, Palma di Montechiaro. Id. Id.

Solacea > Caltabellotta, Monfl, 3tontevago, Sambuca 2abut, Santa Margherita Id. Sciacta
di Belice, Selacea.

Cattolica Eraclea. Id. Girgenti

Calamonaci, Ribera. Id. Bivona

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro Segretario di Stato per la Finange

0. COLOMBO.
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Il Numero þþS della Raccolta Ugiciale delle leggi e dei decreti del

gy, pont.iepe il seguente decreto.:
UMBERTO l.

per grazia di Dio o per volontà della Nazidtse
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 3 agosto 1891 n. 580,

col quale veniva approvato il ruolo organico del personale
dèi 'laboratori scientifici della Direzione di sanità pubblica
ed annösÑ Acuola ¢i perfežionamento nell'igiene pubblica;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
,
Udito il Consiglio di Stato ;
Abbiatno decretato e , decretiamö :
e e \Àido le norm,e stabilite dal suddetto decreto

er je po,mine jiel personale, è data facoltà al nostro Ni-
nMili•o delf'fútorno, in caso di vacanza ,di qualche posto di

capo di laboratorio o di assisten,te, di provvedervi anche
temporaneamente .con .decreti rginisterigli e con aqsegni
che indriori .agli ,stipepdi stabiliti dal ruolo, gravarido

la spesa sul fondo economizzato per le vacanze esistenti.

Ordiniamo che il presente,decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chigggue ppetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dito a Roma, addi 10 dicembre 1891.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

sto, µ Gugdasigini:1. PERRARIŠ.

11 N. 0000V (Parte supplementare) della Raccolta Ugiciate
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene ti seguente decreto:

UMBERTO f.

per grazia di Dio e per voloath dolla Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 22 luglio 1891 della Congre
gazione di carità di Lainate con la quale à stato propo

sto di concentrare nella, medesima l'amministrazione del

pio Jegato dotalizio Brioschi, il cui reddito ascende a

lire 223;
Veduta la deliberazione adesiva del Consiglio comunale

gi Lainate in data 6 agosto 1891;
Veduta la decisione 6 agosto 1891 della Giunta provin

ciale amministrativa di Milano ;
Veduta la -legge 17 luglio 1890 n. 6972 ed il relativo

regolamento di esecuzione;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afnéi dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione del pio legato Brioschi è concentrata
nella Conggazione di carità di Lainate.

Örilliimo clie il presente decreto, munito del sigillo
d llo Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale dello
1 gi e ËeÏ Rei gti del Regno d' Ìtalia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1891.

UMBERTO.
G. Nicorsa

Vistõ,rn Guarkastgini: L. FERRARI$.

Il N. OOOOVI (Parte supplementare) ciella Raccolta uglicials
deue leggi e dei decreti d Regno, contiene it seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontA 'della Nazione
RE D'ITALÍA

Veduto il Nostro decreto 26 maggio 1887 col quaio fu
eretta in ente morale, in base alla legge 3 agosto 1862

sulle opere pie, la fondazione Lupi Boveri in Piacenza, de-

stinata all'educazione gratuita dei discendenti maschi e
femmine dei fratelli della testatrice, Giovanni ed Antonino
Lupi;
Veduto il ricorso degli amministratori, diretto ad otte-

nere, in base all'articolo 2° del Regolamento, amministra.
tivo 5 febbraio 1891 n. 99, che, riconosciuta la natura
affatto privata dell'istituzione, sia dichiarato non essero la

stessa soggetta alle disposizioni della legge 17 luglio 1890

sulle istituzioni pubbliche di beneficenza;
Veduto il testamento 8 luglio 1861 della fu Maria Lupi-

Boveri, dal quale emerge che trattasi di fondazione desti-

nata a favore di determinate famiglie, senza alcuna clau-

sola di devoluzione a pro' della pubblica beneficenza;
Veduta la deliberazione della Giunta provinciale ammi-

nistrativa di Piacenza ;
Veduta la legge 17 luglio 1890 ed il Regolamento am-

,
ministrativo 5 febbraio 1891 sulle istituzioni pubbliche di
beneficenza;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta dèl Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il sopracitato Nostro decreto in data 26 maggio 1887,

è revocato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 novembre 1891.

UMBERTO.
G. NICOTERA.

Visto, il Guardasigilli: L. FERRARIS.

li N. OOOOVII ((Parte supplementare) della Raccolta Ugiciale
delle leggi e dei decreti del Regno , contiene il seguente decreto:

UMBERTO I,

per grazia di Dio e per volontA della Naziono
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni 8 giugno e 9 Iuglio 1891 con lo

quali dalla Congregazione di carità di Nerviano è stato

proposto di concentrare nella medesima l'Amministrazione
delle Opere pie elemosiniere :

a) Lucchini, col reddito di L. 150;
b) Cogliati, col reddito di L. 185;
c) Pallanzone, col reddito di L. 20;
d) Terzaghi, col reddito di L. 105;

Vedute le deliberazioni adesive del Consiglio comunale
di Nerviano in data 8 giugno 1891;
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Veduta la decisione 20 agosto 1891 della Giunta pro-
vinciale amministrativa di Milano;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6879, ed il relativo

regolamento di esecuzione;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Su:la propasta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amm:nistrazione delle Opere pie Lecchini, Cogliati,

Pallanzone e Terzaghi ò concentrata nella Congregazione
di carità di Nerviano, con obbligo alla stessa di unifor-
marsi alle prescrizioni dell'art. 55 della legge predetta.
Ordir4iamo che il presente dee:eto, munito del simillo

ÃoUo Stato, sia inserto nala Raccolta utileiale delle
leggi e dei doucati del Regno d' Itall:, maudando a

chlauque spetti di osser arlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 novembre 1891.

UMBERTO
G. Niconal.

Visto, Il Guardasigilli: 1. FanaAalt

Relazione del Ministro deltheterno a sua Maestå ¢i
Re, in udienza del 20 dicembre 1891, riguardarige
proroga dei poteri al commissario straordittarto d¢
Cesena (Forll).

SIRE!

A sensi dell'art. 208 della legge comunale dovrebbesi prossima
Inente ricostituire l'ordinaria rappresentanza del comune di Ces,eaa,stata disciolta con Regio decreto del 27 di settembre ultimo.
Ma nel breve periodo trascorso non à stato possibile introdurre in

quella Amministrazione tutti i miglioramenti che il bisogno richiede,nò condurre a buon termine tutti i provvedimenti e gli affari iniziati
dal commissario straordinario.
Deresi tuttora pravvedere per l'appalto det dati di consumo, ult:-

mare i regolamenti locali, dettoire le pendenze relative alla costru-
zione dei efmiteri, alla pubblíca l'laminazione e ad altri affaH anbora,i quali nelPinteresse stesso del comune è mestieri vengano tráttati
senza interrezione ed esauriti con alacrità.
flappresenta conseguentemente il Prefetto la necessità di prorogarei poteri al Regio Commissario per dargli tempo di comp°ere c.orito-

n entememe 11 suo mandato pel vantagglo di quella Municipaio Am-
minisLrazione, ed il riferente non esita a proporre alla Augusta firma
di Vostra Maes:à il qui ancesso schema di Reale decreto, col quale
si prorogano per altri tre mesi i poteri del Commissario straordinario
pel comune di Cesena.

Il Numero 0000X (Pane suliplentenare) della Raccolla UÍ
ll Ministro

ficiaia deue leugi a tiei decrati dei Regno, constene it sepezie de-
G. NICOTERA.

creto:

UMBERTO L UMBERTO l.
per gra :ia di Dio c per volontà della Nazione por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA RE D'lTALIA

Veduta la deliberazione 15 luglio 1891 della Congrega.
zione di carità di Crenna (Milano) e la deliberazione 19 lu-

glio 1801 del Consiglio di detto comune, colle quali si

propone il concentramento nella Congregazione medesima
dell'Opera pia Scorpioni, amministrata dal parroco pro tem-
pore, la quale trae origine dal testamento 23 novembre
1733 di Scorpioni Antonio, ed ha per scopo di distribuire
il reddito di L. 3,33 annue in elemosine ai poveri;
Veduto l'avviso favorevole della Giunta provinciale di

Milano in data 27 agosto 1891;
Veduti gli articoli 54 e 62 della legge 17 luglio 1890

n. 6972 (serie 3a) .
Sentito il parere del Consiglio li Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
La suaccennata istituzione pubblica di beneficenza è

concentrata nella Congregazione di carità di Crenna (Mi-

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dall'interno;
Visto il Nostro decreto in data 27 settembre 1891 col

quale venne sciolto il Consiglio comunale (li Cesena, e
nonlinato commissario straordinario il sig. cav. Pietro
Gandin;
Vista la legge comunale e provinciale;
Abbiamo deeretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comunitie
di Cesena è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato de!!A eseca.
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 20 dicembre 1891.

UMBERTO

G. Nicorzaa.

lano). IL MINISTRO
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo di Agricoltura, Industria e Commerciodono Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

.
Vedule le deliberazioni del Consiglio comunale di Voll.itri del Mleggi e dei docreti del Regno d'Itaha, mandando a gennaio 1890, della Camera di commercioed arti e dell'Amministra•chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, fona provinciale di Roma del 21 aprile 1890;

Dato a Roma, addi 27 novembre 1891. Sulla propo la del Direttore Generale dell'Agricolttira ;

U ESTO Decreta:
G. NICOTERA. ; A t. 1. È istituita in Velletri, in provincia di Roma, una tantinaVism, ll Guardasigilli: L. FraaAa:s. I sperimentale, la quale si propone di fare studi e ricercile aillne di
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atabilfre 1/procedimenti meglio opportuni per ottenere, principalmento
con uve della regione, tipfdi vini buoni e serbevoll, ehé rispondano
alle esigenze deL grande commórcio ;
Art. 2. Ii(durata della Cantina èaflssata a cinque annt;
Art/S: Le spese occorrenti, sta per-l'implanto, ßssate in somma
of superiore alle Itre 5000, e sia per l'annuo esercizio, valutate a
lire 7000psono per 3I5; a carico del Ministero d'Agricoltura, e per al
tri 2¡5,s a carico delPAmministrazione provinciale di Roma, cho se no
assume la metà per it5, della Camera di commercio ed arti di Roma
per 2¡15 e del houïùnÑ sli Vellotri per liiõ che dovrà provvedere
anche i locati occorrenti.
Le somme a carico del Ministero paranno prelevate da quelle iscritto

al cap, 24 del bilancio per Fanno finanziario 1891-Û$ 0 6u quelle cor-
rispondenti degli ,anni successivl.
Art. 4.,11 ersonale della Cantina si compone:

.

1 di'unSirËÍtÔe SÖâ Ânnue
. . . . L. 2,400

liuriÄsshi nte, con annue
. . . . > 1,800

d un' IaÀtÎÁlÍri inserviente, con annue . . » 720

L. 4,920
Il direttore e Paseistente sono nominati dai Entstero, 11 cantilitere

Inserviente dal Direttore.
Art i Nel mese di agosto di ogni anno il'Direttore preselita al

Ministóró¿ per l'approvazione, il programma delle esperienze a fare, e
nel, mese di dicembre una relazione sui risultamenti consegulti no!-
l'anno. Al primo deve andare unito il disegno del bilancio, alla se-coÀdailVrendicanto delle spese. Copie di codesti doaumenti sono co•
municate agli altri corpi morali fondatori.
. Questo decreto sarà presentato alla Coite dei conti per la regi-
strazione.

Roma, 28 náveiálire'1891.
11 Misfatro
CIIIMIRRI. A

IL MINISTRO
diagnooltzira I.ndnatria e Commercio
Vliifo 1Ï decreto del 5 ottobre 1891, col quale sono estesi al comune

di Fireilze i divletl d'esportazione del vegetali contemplati nel decreto
18 luglio 1890 ¡
RIIèÍtutã c ainosad a, non-consta clie la filossera si trovi fàori

d'ella'pihiŸhliisa"deÍ c0riinnË stesso
ÜbŠsidhato It'e Íl dÍvieto d eqÏor re i coficim! ánl territorÏÙÃo

munala rechl noctimento alle condizioni igteniche e sanitarle di Àeito
comutie
Preso atto delle proposte formulate dal sindaco di Firèdzé)

Dispone:
Art, 1. Il divleto d'esportaztone delle materie indicate I 61 minil

sÏerlale decreto 18,Iuglio 1890 esteso al comune di Ffronze con de-
creto 5 ottobre 1851, à limitato alla parte chiusa del detto omune
(chtà di Fitenze).

Ärt. 2. I concinil e fé materie di rifluto che si raccolg o rlélle
skaae, neÊe case é neËe stalle, quando non contengano Viti fram-
menil e foglio di vite,.non sono compresi nel divieto o poti•aßno
perciò essere esportato dal comune chiuso, sotto Posservanza delle
nôfnië ihe úlPuopo saranno stabilite dal sindaco di Firenzi
Il p fotto della provincia di Firenze è incaricato di sorvegliare la

esecuzione del presente decreto, la esecuzione del quale è allidata al
sindaco. di Firenze.
Il þioierítè decreto sarå preseátato alla Corte del conti per In re-

gistrazione.
'

Dato a Roma, addl 17 dicembre 1891.
Per il Ministro

MIRAGLIA.

MINÏSTERO DELLE POSTE E-TELE A I

(SERVIZIO DEI TÉLEGRAFI

Ayviso.
11 giorno '20 corrente in Spinetta Marengo, provincia di Alessan.

dria, è stato aperto un ufficio telegranco governativo al servizio puþ-
blico con orario limitato di giorno.

Roma, 21 dicendre 1891

DIRE2l0NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rarrmaa n'arrasrAzzom ¢1* pràblicazione).
,
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cloë:

n. 897188 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale per -L. 20,
al nome di Audino Luigi e Domenico di Domenico, minori, sotto la
patria potestà, domiciltàtl in Marcorengo (Torino), fu così intestata per
errore occorso nelle ladicazioni date dai richiedenti alPAmministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva *invece intestarsi a

Andino Luigi e Gitneppe Carlo di Domenico, ecc., il resto come
sopra, veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano stato nottfleate
oppostztoni a questa Direzione Generale, st procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 dicembre 1891.

,
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAEIONE Û ptebb¾eaziong.
SI è didhiabato chè le rendite seguentt del consòlldatã 5 lier conto,

cioè: n. TiB785 d'iacrizione sui registri della Direilone Generale per
lire 7 0, al nome di Ferrero Luigt fu Carlo-StefaÁo, domicillato in
Biella (Novara); n. 784099 id. Id. per lire 780, al nome di Piacenza
Ada fu cav. Giovanni, moglie di Ferrero colonnello cav. Paolo•Luigi-
Carlo, domiciliata in Biella (Novara); n. 830466, id.id. per lire 1400
al nome di Ferrero Emma-Luigia Amalia di PaolŠLuigi-Carlo, mi-
nore sotto la patria potestà del padre, domicillato a Torino, sono
state così intestate per errore occoÎso nellá indicazioni date dal richte
'denti al/Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð dovevano in-
Vece intestarsi rispettivamente la 14 a Ferrero Paolo.Carlo-L,ufgi fu
Carlo-Stefano; la 26 a Piacenza Ada fu cay. Giovanni moglie di For-
rero Paolo-Carlo-Luigi; la 36 a Ferrero Emma-Luigia-Amalla di
Paolo•Carlo-Luigi, veri proprietari delle rendita stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Doliito Pitbblioo, si dif-

flda chiunque possa avervi Interessa che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notillcate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifiche di
detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 28 novèmbre 1891.
Il Direttore Generale

KOVELLI.

RETTIFIC& D'INTESTAZIONE (3 p d57ÎOfid).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0, cioò :

Num. 073152 d'iscrizione sui rggistri della Dirozione Generale per
liro 130, al nome di Passerini Angelo fu Enrico, minore, sotto la
patria potestit della madre Maioni Marietta fu Giovanni Cesare, domi-
cillata in' Torino, fu così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trecha doTeva invece intestarsi a Passeriol Angela.fu Enrico, minoro
ecc. ... (como sopra), vera proprietarla della rendita steasa.
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A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2ö novembre 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

(3 NBLICAZIONE) .Ñ€ŠfÎýCO fiñó€ßŠdßÍONO.
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè:

N. 326207 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon-
dente al N. 143267 della soppressa Dirazione di Napoli) per lire 50,
al nome di Caravita Maria Margherita fu Andrea, oblata nel Monastero
di Santa Chlara in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle

ledicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
meritrethã doveva invece intestarsi a Caravita Eleonora fu An•

drea.. ecc., vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell' art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

didida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione $1 questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettißca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 24 novembre 1891.
li Direttore Generale

NOVELLI.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (1* parbblicaziotte).
È stato denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 1527, rilasciata

il 24 settembre 1891 dalla succursale della Banca Nazionale in Cunco

al sig. Giovanni Stefano Martini, pel deposito di numero 12 cartelle

della complessiva rendita di L. 1050, presentate pel cambio de-

cetmole,
Si diffida ehtungee possa avervi interesse che, decorso un mese dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso, o non intervenendo

opposizioni, le nuove cartelle provenienti dal cambio di quelle sud-

dette, saranno consegnate al signor Martini, senza bisogno della rice -

vuta, la quale rimarrà di verun effetto.
Roma, add) 17 dicembre 1801.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

AVVISO DI SMARRIMENTO DI RICEVUTA.

(2a pubblicazione)
- Venne dichiarato 10 smarrimento della ricevuta, rilasciata dall'In-
tendenza di Palermo in data 22 settembre 1891, col n. 886 d'ordine
o n. 31280 di posizione, pel deposito di una cartella della rendita di

lire 50, fatto da Conzolo Vincenzo, fu Vito.
Si dillida, al termini dell'articolo 334 del Regolamento sul Debito

Pubblico, chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso, non intervenendo

opposizioni di sorta, sarà consegnato al signor Conzolo Vincenzo, fu

Vito, il titolo della suddetta rendita già resa nominativa a favore dello

stesso signor Conzolo e vincolata a favore della Questura di Palermo

per la cautione dovuta dal titolare nel'a qualità dl osercente l'Agenzia
di prestiti sopra pegno in Palermo, senza obb!!go dell'esibizione della

ricevuta dichiarata smarrita, la quale rimarrà di niun valore.

Roma, 8 dicembre 1891.
17 Direttore Generale

NOVELLI.

SMARIUMENTO DI RICEVUTA (ga pNSlÍCGZt0MO)
Venno dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall'In.

tenden; a di (Inanza di Girgenti in data 26 agosto 1801 col n. 20 d'or-

dine e n. 5474 di posizione, pel deposito del certilicato n. 624049

della rendita di lire 980, intestato a La Lomia Rosario fu Ignazio;
fatto dal medesimo titolare.

Si diffida, a termini dell'art. 334 del regolamento sul Debito pub-
blico, chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

data della prima pubblicazione del presente avviso, non intervonendo

opposizioni di sorta, sarà consegnato al sig. La Lomia Rosario 'fd

Ignazio, il titolo della suddetta rendita, senza obbligo delFesibizione

della ricovuta dichiarata smarrita, la quale ritaarrà di nessuus.Valdro

Roma, 25 novembre 1891. i,
Il Direttore Generale

NOVELLI.

(36 Pabblicazione).
AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA.

Fu dichiarato lo sniarrimento della ricevuta rilÄsc$ata Òall'Inten-
denza di flnanza di Genova col n. 482 in dita 2 sgttemb £890
posizione n. 29873, protócollo n. 5462, pel deposig(atttdal alsnor
avv. Luigi Repetto di Giovanni di numero due cartelle al portatore

d¢ consolidato 5 0 0, con decorrenza dal 1° luglio 1890, per la com-
plessiva rendita di lire 20, per tramutamento in iscrizione nomina-
tiva.

Si difflda chiunque possa avervi interesse che, compiutost le pub-
blicazioni prescritte dall'art. 334 del regolamento 8 4tióbre 1870 nu•

mero 5942, e qualora non intervengano opposizioni, 11 nuovo titolo

risultante dal già eseguito tramutamento sarà consegnato al richie-

dente avv. Luigi Repetto di Giovanni, senza obbligo della esibizione

della ricevuta, che rimarrà di nessun valore.

Roma, addi 24 novembre 1891.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

CONCOIRSI

R. Scuola Superiore di Commercio di Venezia

Avviso di concorso

È Vacante nella R. Scuola Superiore di Commercio di V,enezia il
posto di professore destínato ad insegnare gli elementi del Dirgta
cosiiluzionale nonchè si Diritto aarninistrativo e la Legislaz'ione
rurale.
Ai termini del R. decreto 15 dicembre 1872 n.. 117 (serief.?),..la

proposta spetta al Consiglio direttivo; la nomina aLR. Goyerno,90f
delegazione dei corpi morali che concorrono al mantenimento della

Scuola.
All'ullicio di cui si tratta è assegnato uno stipendio di lire 3000

(tremila) all'anno, lorde di tassa di ricchezza mobile o dela ritenuta

per la pensione.
Il Consiglio direttivo avendo deliberato di far dipendere la sua pro-

posta da un concorso per titoli scientifici e didascalici, fa noto agli
aspiranti: . . a

1° che l'esame dei titoli è affidato ad una Commissione composta
di cinque membri nominati dal Consiglio direttivo;

go che il migitore fra gl' donei, a giudizio della Commissione,
acquisterà solamente il diritto di venir proposto dal Consiglio.Airot•
tivo al R. Governo, secondo il procitato decretq del 15 g,icembro 1872.
I concorrenti dovranno presentare la loro richiesta, in debita fórma

legale, non più tardi del 31 gennaio 1892 prossimo alli Ufredone
della Scuola, fornita dei documenti che comprovino le loro persona-
lità e professione.
Le pubbleazioni dovranno essere presentato in cinque pgemplark

per poterne fare la distribuzione contemporanca ai compopent la
Commissione; uno degli esemplari restei-à in qúalunque caso, presso
la Biblioteca della Scuola.
Di regola nella prima nomina non viene concesso.che.il.carattero

di professore reggente, il quale, dopo tre anni di buon'esercizio

potrà essere convertito in quello di titolare,
11 prescelto dovrà assumere l'insegnamento tosto ricevuto 11 dèœeto

di nomina.

Venezia, addi 20 novembre 1891.

[L Presidente del Consiglio direttivo
3 E. DEODATI,



GAZZETTRUFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA li039.

BOIJ.BUTINO IBTROBICO

EltI.L'UFFIŒO GENTRALE DI METEOROLOGIA E 6HODINAMICA

Roma, 22 dicembre 1891.

STATO S'fATO
TRNPl!RATUR&

STAZIONI DEL CißLO D EL M ARE :¾888Ima Minima

7 auf. 7 aht.
Islls,¾ era puedenti

nall; barometro a 777 mill. sul Piempato, a 772 a Portotorros, Pa-
1ermo, Zante, a 770 a Malta:
Mare mosso lungo la coata Ionica, mosso o agitato costa A-

driatica o Malta.
Probabilith : Venti freschi settentrionell, cielo generalmente sereno,

brinate o gelate.

PARTE NON UFECIALE

PARLAMENTO ÑRZIONAIË

Bellano . . . . 112 coperto - 0 2 - 6 9.
Domodossola . . sereno

'
- 3 0 - 6 8

Milano . . . .
sereno - 0. & ---- 6 3

Verona . . . . sereno .- ,3 9 - 0 1
Ve.ngl.a ...

'

. . . sereno caling 2 8 - 5 9
Tor3no . . . sereno - - 0 4 - 5 '4
Alessandria . . . sereno - - 0 5 - 7 3
Parma . . . . sereno - 1 2 - 4:1
Modena. . . . . 114,coperto -s 12.6, - 3 6
Gepova . . . . , serpng , caÌgte 7 9 -- 0 5
For11

. . . . . 114 coperto -- 0 8 '- 3 2'
Pepare . . . . sereno mosso 3 3 - 7 0
Porto Maurizio . . sereno lágg. mosso 9 0 2 2
Firenza . . . . serena -. 1 0 - 3 2
Urb no

.
. . . . seropo - - 2.0 - 4 0

Agcoy .. . . .
.

. 114 copekto agitato 4 8 O' 8
Liv,orno . . . . sereno cilmö 4 8 - 360
Perigla' . . · . sereno - 0 1 - 3 8
Camerino. . . . 114,coperto - - 3 ß

.
- 5 8

Chipti . . .

. . . 114 cop o - 2 0 - 8 9
Aqú . . . . . 114 cope o 1 3 - 8 0
Roma .. . . .. . q. seren6 - 8 1.- - 1 2
Agnone . . . . coperto - 0 0 -- 4 5
Foggia . . . . sereno -._ 3 4 0, 5
Bart . . . . . .314 cpgetto cggo 4 0 0 7
Napoli. . . . . 1\4 copérf cal¡no 5 O' 2 6
Potenza

. . . . 3¡4 coperto - - 2 2 - 3 5
Lecce . . . . . 112 coperto - 6 8 1 0
Cosenza . . . . gerpao -, 4 6 - . 1 2

CMÑÌÊ . 3¡4se legeg so 10

Palertho . . . . 112 copertö logg. mosso 12 7 0 0
Catanta , , . . 1¡4 coperto calmo 11 0 2 8
Cs,ltAplMAL,ta. . . sereno. .-, 5,0. 1,0
Siracusa . . · · coperto mosso 11 0 2 8

088ERVAtlONI METEOBOLOGICHE
tatte nel R. osservatorio det collägio Römãsio

li di 2Š dicemor 189f

N barometro 671dotto al zero. L'altezza della stazione à di metri (9,6.
nÄszeiÈ

. . .
. . - 773,7.

ÈÔNifÑlËt1Ýa niezz'obi , . . . . - 46.
VéŠ'Ifa~tåeizídl

. . . . . . Nord deboÍ .

Cielo a mezzodt . . . . . , sereno,

maÔfuio - 8*, 6.
Terimosaitetro eentigrado

.minimo - 1 , 2 sotto 0.

Eleggia in 24 ore: - -

Li 22 dicembre £891.

In Európa presejone sompre molto elevata ed anticlonica al Géntro,
bassa al Nordest, Baesi Bassi 780, Zurigo 779, Arcangelo 744.

In Italla nelle 24 ore : barometro salito quattro a cinque mill. In

Sicilia, leggermento disceso al Nord; temperaturamolto bassa; gelate e

brinate.
Stanlane: ciola alquanto nuvoloso sul medio e basso versanto A-

dNatico, generalmente sereno, altrovo, venti deboll freschi settentrio-

SENKTO DEL REG'N'O'

EES000N BdxHÏBiÔ - MarteÊ 2 m 18

Presidenza del presidente FARINI.
La .seduta_à aperta alle ore 2 20.
CENCELLI, segretarip, legge 11 verbale della seduta precedente che

o approvato.
Accordansi alcuni congedi.

Cotaunicazioni.
PRESIDENTE conanica una, lettera colla quale 11 ministro delP in-

terno partecipa al Senato, che nel genn,alo si celebreranno, como d)
consueto, np1,Papthgon solenni funerall pel XIV anniyersario gella
morte di Vittorlo Emanuele II, e invita il Senato a farsi rappresen-

tare alla pia cerimonia.
14ppone che, giusta la consuetudine, il Senato sia rappresentatg

oltrechþ dal sup Uffielo di Presidenza, da una Commissione di 9 mem-

bri e 2 supplenti.
ßgtrae a so to tale Cpipyrissione cho risulta composta dei spnagri:

Artom, Casalis, Koppi, Tolomel Bernardo, Tanari, Como, Calcagno,
De Martino, Giullani, Bonelli Cesare, Camuzzon!.

Relazione della Commissione per la cerißcasione
dei titoli dei nuovi senatori.

MAJORANA-CALATABIAÑ0, relatore, da leitud della rÀInzlobe colla
quale si propono la convilldhildne della nomîna a senatore deÍ pi
fossore Giovanni Flecchia per la categ. XVili.
Lh proposta è approvati.

Presentazione di progetíi di legge.
COLOMBO, ministro delle finanze, presenta a nome dei minisfro del

lavori pubblici un disegno di legge per la costruzione e stsfiftlËìYoße
delle strade comunali obbilgatörfe, ed a nome propHo nä" piogòttà
per la convalidazione del regio decreto 22 novembËe 1891, n 085 'e

provvedimenti relativi.
Ne chiede Purgonza che ð accordata.
Il progetto, secondo il regolamento, sará trasmesão alla Commis-

sione permanente di ilnanze.

CAMBRAY-DIGNY, presidente della Commissione permanente di fl.

nanze, dichiara che la Commissione, come si usa in casi analoghl,
esiminô già 11 progetto, c nominð relatore 11 suo presldente.
La Commissione adunque 6 pronta.
PRESIDENTE propone che domant si discuta 11 progetto.
PARENZO ndn crede opportuna una discussione immediata, [atteia

limportanza del progetto.
Propone che se ne rinvii la discussione a un giorno fra Natale-o

Capo d'anno.

Posta al votl questa proposta non è approvala.
E' approvata invece la proposta di tener seduta domani per la di-

scuksione del progetto presentato.
FERRARIS, ministro di gratia e giustizia, presenta un proge(to per-

la'proroga del termine stabilito dalla legge 14 luglid 1888 per la

commutazione dello prestazioni fondlarle continue.
Prega 11 Senato che si deferisca al presidento la nonlina di nim

Commissione di cinque membri per Pesame di questo progetto,e'cho
esso si dichiarl d'urgenza.
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Odeste.proposto sono partitamente approvate.
PELLOUX, ministro della guerra, presenta un progetto di legge per

11·Codice penale militare nella parte relativa ai delitti e hlle pone,
riservandosi di presentare plà tard1 la parte relativa alla p†ocedura.
Propone che il Senato deferisca al presidelite la nomlna di una Com-

missione di 11 membri per l'esame del progetto.
Lasproposta ð approvata,
PRESIDENTE procede alla nomina dolla Commissione per l'esame

del progetto presentato dal Guardasig1111.
La Commissione risulta composta dei senatori:
Auriti, Donasi, Bardesono, Celesta, Sormant4foretti.
Eitrae a sorte t nomi dei setti signori senatori e due supplenti,

che, coll'Uillcio di presidenza, si recheranno a presentare Cil augurt
del Sonato alle Loro Maesth in occasione del Capo d'anno.
La Commissione risulta composta dei signori senatori:
Rignon Pascale, faternostro, Cancellieri, Eula, Di Baucina, Berardi,

Cerruti Cesare e Durando.
La seduta o selolÌa (ore 2,50).

ÛÃifÉRA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xx1RIO - Hartedi 22 dicembre 1891,
- Presidensa del presidente BIANCHERI,

I.a åedula comincia al tocco e 10 mmuti.
ADÀMÖLI seúctario, legge il processo verbale della seduta di

lerl 'clÃ ð approvato.
PRESIDENTE comunica cho ð stata trasmessa alla Presidenza la

relazione della Giunta delle elezioni sulla elezione contestata del Col-

legio dl Ascoli-Picono. Sarà inscritta nell'ordine del giorno del 15

gennaio prossimo.
Comunica quindl una lettera dell'onorevole Tondi con la quale ras-

segria le dimissioni da deputato , proclama quindi vtcante un seggio
pel 2 Collegio di Foggia.
Blacussione del disegno di legge : Convenzione per la proroga dei

servizi postali e commerciali marittimi,
PRESIDENTE dà lettura dei seguentil emendamenti:
« Il sottoscritto propone di:
< Aggiungere un viaggio settimanale fra Napoli e Messina con ap-

prod! a Paola, Plzzo, Regglo e punti intermedi.
<,Aggiungero per la costa occidentale della Sardegna un servizio

quindicinale.
· &AssÍcurare 11 trasbordo a Brindisi sui piroscall della Peninsulare
delle-merci che partono da Venezia sul piroscan della N. G. I.

« De Zerbi.

« 11 sottoscrltto propone la seguente aggiunta all'art. 1
.

eiFra:i servizI marittimi che dovranno cessare col 1° gennaio
1892, non sarh perð compreso 11 viaggio da Cagliari a Portotorres,
perila costa occidentale della Sardegna.

< Giordano-Apostoli. >
BRANCA, ministro dei lavori pubblici, dopo avere osservato che

Pemendamento Giordano-Apostoli ò compreso in quello dell'onor, De
Zerbi, dichiara che non ha difficoltà di accettare la proposta di que-
st'ultImo a condiziono perð che il Governo possa allidare il servizio

a qualunque altra Soctetà medianto un premio.
R1eordà quindi che allorquando egli assunse la direzione del Mini-

stero del lavori pubblici erano già firmate le Convenzioni marittime

per un periodo di 20 anni.
II.nuovo Ministero perð stretto dalle esigenze dell'economia, prese

in esame le Convenzioni già stipulato e si preoccupò di ridurro la

spesa ed 11 termine dello Convenzioni stesse.

Siccome le nuove proposte del Governo meritano serio e luogo
studio, così il Governo stesso pensò di proporre una proroga per sei

Inesi per dar tempo a discutere con ampiezza le Convenzioni deßni-

tive. Conclude invitando la Camera ad approvare le proposte del Go-
Verno.

PRESIDENTE chiede se l'onorevole Giordano·Apostoli si associa
alla proposta dell'onorevole De Zerbi,
GIORDANO-APOSTOLI insiste nella sua proposta.
VOLLARO S. si meraviglia che in un progetto di proroµ che era

composto di due articoli, sia stato compreso improvvisamento, un
articolo aggiuntivo relativo al servizio blgiornallero tra Reggio e

Messina. Ritiene grave questa nuova proposta, e non crede opportu-
no che essa debba discutersi nelle condiziont presenti della Camera o

con un miméro assai esigdo di deputati, tanto più che gli Uffici non
ebbero modo di discuterla perché ad essi non fu presentata. Pono

quindi la questione pregiudiziale.
BRANCA, ministro dei lavori pubblici, giustifica la nuova aggiunta:

dice che il Governo doveva preoccuparsi della continuazione del ser-

vizio nello stretto. Non può quindi accettare la pregiudiziale.
00CCO-ORTU, relatore, giustifica l'operato della Comtnissione: non

accetta la pregiudiziale.
VOLLARO S. Insiste nella pregiudiziale.
PRESIDENTE propone che la pregiudizial sia rimessa alla discus-

sione del primo articolo.

(Cosi è stabilito).
BETTOLO avrebbe desiderato che un'ampia discussione avesso.pre-

ceduto la stipulazione delle nuove Convenzio.ni, per Istabillre i ctitert

generali in base al quali necordare i capitolati,
Ma giacchè si è creduto di seguire un sistema diverso si limiterk

ad esporre alcune considerazioni relativamente ai cierii col quali al

dovrebbe procedere alla concessione dello sovvenzioni taarittime.

La sovvenzione deve essere un equo compenso ad un servizio realo

che viene reso allo Stato, sla con l'agevolare importanti scambi, sia

con lo sviluppare importanti correnti commerciali, ma deve cessare

quando i trafflei rendano proficue le lineo esercitate, o quando essa

non consegua gli scopi che lo Stato si propone.
Quando la sovvenzione non serve agli scopi suddetti, oltrechð rap

presenta una spesa superflua, a carico del bilancio dello Stato, para-
lizza la .iniziativa privata, invece di eccitarla o d1 ronderla feconda.

L'oratore esamina quindi i criteri cho hanno inspirato flaora l'ordi-

namento e le sovvenzioni dei servizi marittimi interni e dimostra che

essi sono contrarii ai verl interessi del commercio.
In appoggio delle sue affermazioni cita il parcre di corpi compe-

tenti. Anche le sovvenzioni per servizi postali, aggiunge l'oratoro,
vanno considerate nei rapporti col commercio e con la marina affin-

_

chè non si renda possibile il monopolio. Ora l'oratore crede eccessivo

le sovvenzioni date dallo Stato; sebbene la Società di Navigazione
Generale, per vizi di Impianto e d'amministrazione, dia un utile est-

guo ai suoi azionisti.

Dimostra poi como, nei traffici tnternazionali, i commerciantlitaliani

preferiscano i trasporti esteri perchè più favorevoli all'integrità della

merce, pià celeri e più economici; ondo un decimo solo del movi-

mento commerciale à fatto dalla Società sovvenzionata e il trasporto
di quel decimo costa allo Stato una somma sproporzionata all'ontità

del servizio.

L'oratore aggiunge che le sovvenzioni, ben lung1 dall'aver promosso
il perfezionamento del nostro materiale nautico, hanno contrlbutto a

mantenere la nostra marina mercantile, sopratutto la sovvenzionata,
in condizioni d'inferiorità rispetto alle marine estere.

Di fronte a questi risultatt, l'oratore crede che convenga decidersi

ad abbandonare 11 regime delle sovvenzioni, per rivolgere le curo

dello Stato at premil di navigazione; modificando però la leggo ad

essi relativa; in guisa che il premio sia commisurato all'impulso im-
presso dai legni premiati al commercio nazionale.
Ma per dare effettivo incremento a tale commercio, bisogna scio-

gliere le pastoie che la inceppano e mitigare il più possibile le tarlffe
ferroviarie.

Frattanto egli limiterebbo le sovvenzioni at viaggi che hanno per
l'Italia un'importanza politica. (Applausi - Molti deputati vanno a strin-
gere la mano all'oratore).
DE ZERBI, non potendo con brevi parole confutare il lungo di-

scorso del preopinante, si limita a dichiarare che ora non si tratta di
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dare indirizzo stabile alle Convenzioni marittime, e che la Commis-

sione Reale per-la inchiesta sulla marina mercantile, della quale egli
.ebba,ajar. parte, ritenne meritevoli di sovvenzione soltanto le linee

che rappresentano una funzione polittca.
Secondo l'onorovole Bettolo, bisognerebbe abollre tutte le-altre sor-

Vensioni; e pagare un premio alla marina mercantile proporzional
mente al percorso di navigazione.
E l'oratore combatte questo concetto, come quello di non conside

rare la marina mercantile quale una riserva di quella militaro,

esposto con franchezza nell'Interesse di Venezia e dell'Italia. (Appro
Vazioni).
BRANCA, ministro dei lavoli pubblici, non comprende come l'ono-

revole Bettolo, il quale ha riconosciuta la deficienza del nostro movi-
mento marittimo commerciale, Abbia poi concluso che at debbajb-
bandonare il sistema delle sovvenzioni; il quale, insieme coi~prom1
di navigazione, serve appunto % compensare quella deficenza.
Conviene, del resto, con l'onorevole Tortarolo, che questa discas-

stone lascii impregiudicata la definitiva sistemazione dei servizi ma-
Afferma che il sistema dei premi non fece buona prova nè politica

nå economica; ma poichð questa discussione non può essere deñni

tiva, si riserva di esporre a suo tempo le considerazioni che suffta

gano 11 siitema delle sovvenzioni, e ringrazia 11 ministro di avere ac
cettato le sue proposte. (Approvazioni)
,IOftDAlšO-APOSTOLI combatte il disegno di legge, che crede .in

giusto e lesivo agli interessi della Sardegna, e dichiara di non con
tentaréi della prpposta di mantenera como ;µ11pdicinale la corsa lung
Ja costa occidentale di quell'isola.
Javorevoto al sistema delle economie, non può ammettere per

che sia esagerato al punto di riuscire, come in questo caso, esiziald
allo svolgimento della vita economica del paese.

rittimi.

Risponde poi all'onorevole Giordano-Apostolf,.che.il movimento
del porti della Sardegna è, nella massima parte, assorbito dalla navi-
gazione libera, la quale avrà maggiore incremento con la sistema•
zione dei porti di Alghero e di Bosa.
Aggiunge che il migilaramento de]Ie tarire potra compensarle la

Sardegna della riduzione del viaggi.
Conferma le cifre del movimento commerciale di Venezia esposto

dal deputato Galli; ma osserva che su quel movimento influiscono
ben.poco i rapporti con.PEgitto e con l'Indo-Cina, i quali sono scar-
sissimi.

Ad ogni modo egli studierà con amore se vi sia la possibilità di
In ogni modo, dice che economie sensibili si potevano late sullq

cifra di sovvenzioni pagate alla Compagnia generale; ma non si do
vevano fare a proposito di una corsa necessarla al $isogno della coA
sta occidentale della Sardegna, e alla cui deficienza non puð sup

piire, come si pretende, 11 servizio ferroviario.
Ricorda i bisogni della Sardegna e le promessq fatte dal presidentd

del.Consiglio nel discorso di niilano, e confida che 11 Governo vorrà
accáttale la sua propista. (Approvazioni).
TORTAROLO loda 11 ministro per aver proposto questa prorogd

clie aë§Ìètira 11 regolare andamento del pubblici servizt; ma dichiard
che, quando si tratterà di discutere il loro ordinamento deOnitivo, si
schi rörk fŠn col ch fedeli alle idee liberali, non vogliono nå susi
sidi, nè sovvenzioni
Percið raccomanda che questo disegno di legge non possa in nulla

.pregiudicare il futuro.
Rèccomanda altèesi chèril disegno-di legge sia pottato innanzt alla

Cãinera abbastanza in temþo da permetterne ampla la discussione; e
al ministro di pensare a non lasciarsi cogliere alla aprovvista, nel caso
che 11 Parlamento dichtarasse di non volerne sapero dei servizi com-
therciali sovvenzionati. i

ÛÂLLI coinbatte I idee di colofo che invocand Pabolizione de
sassid11 e delle sovvenzioni, senza pensare alla concorränza chtÏÏanno
Allfmarina italiana il Ligod Austriaco, la Compagnie Maritime ed
alÛo tante compagnie stW&"polentemente sovvenifonatà.
A quelli cho parlano dell'interesse dei contrilitielití, ricorila che le

linee marittime equivalgono alle Ilnee ferroviarie costituiscono clea
un servizio pubblico a cui è necessario provvedere in ogni modo.
P rla lungamente dägli interessi della città di Vénezia, lamentando

che, malgrado l'enorme sviluppo del suo movimento commerciale, 11
Gove'rno penal a monomare, con inopportune económie, 11 ervizio di
navigazione ne!PAdriatico, peggiorando anche le Convenzioni del 1877.
Iloratore afÏerma clie 11 commèrcio di Venezia & ignoto al'ammini-

sÑationii ber provailo lágge la státistica ulliciaÌe'del movlineitto
detta navigazione pel 1890 da cui risulta che Venezia non ha alcun

commercio di importazione dall'Egitto, mentre questa Imli ria'zionè
annua ascendo a 330,000 tonnellate. -

E quanto al Vlaggio da Venezia alle Indle, dice che, secondo i dati
del Governo, si avrebbero por quella lincá meno di 12,000 tonnellate
di movimento; mentro sono invece 60,000.

ariio'hta che il Governo non
.

abbia
,

pensato a correggere la que-
sti e dellé'taktfiell'Ëàpone tutto quanto fa l'Austria per estendere
la sua tälluenza commerciale crescendo le linee commerciali marit-

time, e modlilcando in concorrenza del commercio italiano le sue

tariffe ferioriarÍe.
para he l rao si preoccupi di questo stato di cose che ha

stabilire rapporti diretti tra Venezia e le Indie.
Esclude per altro che.il risparmlo di 400 mila lire rappresenti una

perdita p.er Venezia ¡ la quale sarà servita dalla bandiera italiana,
anzichè dall'egera,
Esclude altrest che la Peninsuinre possa elevare le suo tariffe.
Spera che la Camera approverà 11 disegno di. legge che assicura

un'economia notevole senza danneggiare alcun interesse (Approva-
zioni).
DI SANT'ONOffil0 chiede se il Governo accetti un ordine del

giorpo ch'egli ha proposto insieme ad altri colleghi circa le comuni•
cazioni tra la Sicilia e lo isole Eolie.
BRANCA, ministro dei lavori pubbl ci, lo accetta..
CASINI rinunzia, a,perlare.
SANI G., della Commissione, non conviene col ministro che il pre-

sente disegno di legge non alteri le condizioni del porto. di Venezia
poichè le peggiora : crede punto efficace il temperamento proposto
dal deputato De Zerbi e l'ordine del giorno degli onorevoli Treves
ed pltri per assicurare il trasbogo a Brindist sul piroscafl della Pe-
ninsulare delle merci che partono da Venezia sui piroscall della lia-
vigazione generale poichè la

.

Peninsulare pon potrà rigeyerle, che
con aumento di tariffa.
A confutpre alcune cifre del ministro sul commercio, di Venoila

allega un documepto della Camera di commercio.
(La discussione generale è chiusa).
PETRONI, della Commissione, saagonandosidaµnaconsura rivolta

dall'onorevole Galli alla Commissione, assicura che la Çommissione
medeshna si è, data pen iero che non fossero modilleate lo relazion!'
tra Venezia e l'Oriente.
GALLI assicura il preopinante che egli non ha mosso tale censura

alla Commissione.
COCCO ORTU, relatoro, riconoscendo l'impazienza della Camera, si

riferisce a quello che ha esposto nella relazione sulle varie questigni
qui oggt trattate; avvertendo che la Commissione avrebbe desigerato
che la breve proroga conservasse lo statu quo.

: Vi ha ceduto por altro nella sicurezza che le modificazioni jntro-
dotte dal disegno di legge nei servizi marittimi non pregiudicano me-
nomamente un ordinamento del servizi medesipli, 11 quale meglio ri-
sponda agli interessi nazionali e faccia, se sarà riconosciuto conve-
niente, maggior assegnamento sulla privata iniziativa. (Vive appro-
azioni).
PRESIDENTE dà Icttura del seguente ordino del giorno ,dell'onore-

Vole Tortarolo ed altri :
« Ritenuto che la proroga dei servizi m4tittimi 80VVenzionati & no-

cessaria per provvedere ad una olisura d'ordine pullblico, la guale.
risiede nelle comunicazioni postah ; ritenuto cha le disposIsioni.'del
progetto di legge devono in nulla pregiudicare l'indirl33o'da däró
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alPordinamèñia dennitivo del servizi marittimi sussidiati dallo Stato,
la Camera passa alla discussione degli articoli ».
IIRAtlCA,*fninistro dei lavori pubblici, dichiara di accettarlo, con
Iserva che si mantenga integro 11 concetto della presente legge.
DI-BLASIO.S., presidente della Commissione, si associa.
(E' appoirglato).
PRESIDENTE pöne a partito Paltrò ordine del giorno dell'onorevole

Di Sant'Onotrio, accettato anch' osso dal Governo e dalla Commis-

aloná.
(E' appoggiato).
GIORDANO-APOSTOLI considerando che le conseguenze della pre-

sente leggo dureranno per sei mesi soltanto ritira il suo emendamento

aggidatWo all'articolo.
Esso era cosi formulato:

Aggiun|;ore ill'articolo. 1• del-d'sagno di .legge :
« Tra i servisi marittimt, che dovranno cessare dal 1* gennaio 1892

non sark perô conspreso il viaggio di Cagliari a Portotorres per la

costa .occidentale della Sardegna ».

REVBS svolge 11 seguente ordine del giorno firmato da altri 10

deputati:
«.La Camdra invita il Governo a provvedere affhichè sia mante-

nuto durante 11 periodo di proroga il servizio cumulativo fra Venezia

e le =Indie lle- stësse condizioni di noleggio su ciascun viaggio quin-
d cinale di cui la lettera a dell'art. 3 della convenztone ».

BRANCA, ministro del lavori pubblici, risponde che accetterebbe

quest'ordine del giorno se non portasse onere alla finanza.

-GALLI R. siccome la Peninsulare è una compagnia straniera crede

dilEcile Pattuazione di quanto domanda l'onorevole Trovos.

SANI G. erede che sia impossibile fare quello che domanda l'ono-

revole -Treves tonza aumentare la spesa causa 11 ribasso della nuova

tarifa.
GALLI R. sostiene la stessa opinione.
BRANCA, ministro dei lavori pubblici, desidera che l'ordine del

giorno dolfoncrevolo Troves fosse convertito in una raccomanda-

stoiio.
TREVES lo ritira e lo converte in una raccomandazione al mi-

nistro.
VOLLARO presenta un emendamento riguardante la navigazione

úttravérso lo stretto di Meksida, dimôstra como vi sia contradmione

fra 11 testo dolParticolo e la Convenzione.

BRANCÀ ministro del lavori ptibblici, risponde che non può accet-

taro Pemendamento proposto dall'onorevole Vellaro.

VOLLARO con insisto nel suo emendamento, ma invita il Governo

a mettore d'accordo le varie dispostildni di questa legge.
PRESIDENTE mette a partito i vari paragrafl dell'articolo 1.

(Bono-approvati).
LÁZZARO áll'aiticolo 2 domanda che sta corretta la disposizione

la quale stabillice un diverso trattamento pei prodotti che si espor-

tano dai porti del TitTeno, e per quelli che si esportano dai porti
dolPAdriatico.
COCCO-ORTU, relatore, risponde che la Commissione fece in que-·

sto'sens'o tina raccomandaziorie al ministro, îl quale dichiarò di ac-

cettarlo.
(È* approvato l'articolo 2).
MIRADELLI all'articolo aggiuntivo proposto dall'onorevole De Zerbi,

dichiara chè, votandolo, non intende pregiu icare il passato per l'av-

vetiire.

(L'articolo aggiuntivo è approvato).
Sorteggio detta Commissione per gli auguri di capo d'anno.

PRESlÍiËNTE. Prlina di procedere alla votazione a serutiuio segreto

estrarrð a sorte la Commissione parlamentare che, in unione all'uf-

fleto di Presidenza, dovrà recarsi, in occasione |del capo d'anno, a

complimentare Iò Loro Maestà.

(Segue ti sorteggio).
La Commissione risulta composta degli onorevoli Di Sant'Onofrio,

Pais-Serra Luporini, Brunialti, Faldella, Vollaro De-Lieto, Arnaboldi

Ambrosoll, Oddone Giovanni.

Disposizione riguardante fordine dàÍ giorúo.
DI RUDINI', presidente del Consiglio, propone che al riaprirsi

della Camera, di discutano come prima cosa, i trattati di commercio,
(La Camera approva).

Si comunica la presentazione di una domanda d'infekoyäkione, di
una interpellanza e di una mozione.

PRESIDENTE annuncia la seguente domanda d'interrogadoile:
« Il sottoscritto chiede d'interrogare Ponorevole miniètfo Keila pub-

blica istruzione circa Feccessivo ritardo onde si pÔno aÿi Inše-
gnanti delle scuole secondarie le indennità di viaggio dovuto lier tra-
mutamenti ordinati d'ufllelo,

« Stelluti-Scala ».

Questa interrogazione sarà iscritta nell'ordino del glorno.
Comunica la seguente domanda d'interpellanza :

« Il sottoscritto chled di infer¡ièllare 11 ministro delle poste e del

telegrafl se intende modificare le norme stabilite riél Régio dedreto
23 agosto 1890, n. 7104, serie 3a, che riordina il'fiefsoÊàÍe 'd! 2 ca-

tegoria dell'Amministrazioae delle poste, nel senso che la classifiéa•
zione degli utliciali postali nel ruolo organico sta fatta cól criterio
dell'anzianità.

« Aggini ».
BRANCA, ministro dei lavori pubblici, accetta tale domanda d'in

torpellanza, e propone che sia svolta al suo ordine di presenta'
zione.

PRESIDENTE comunica la seguente mozione:

« La Camera invita il Governo a ridurre il dazio d'entrgta sul

grano a lire 1,40 per quintale, a far data dal 1° febbraio 1892.
« G. Agnini, Armirotti, Basetti,
Prampolini, Tassi, Casilli, Pa-
nizza Mario, Maffei y.

DI RUDINI', presidente del Çonsiglio, accetta la discussione della

mozione, salvo a deliberare quandp dovrà avyenire.
Votazione a scrutinio segreto sul diggN di legge

testè approvato per alsata e seduta.

SUARDI, segretario, fa la chiama per la votazione a scrutinio 80-

greto della proroga delle Convenzioni marittime.

Prendono parte alla colazipne ;
Accinni - Adami - Adamoli - Afan de Rivera - Agnini -

Amadei - Ambrosoll - Antonelli - Arbib - Arcoleo - Arnaboldi
- Artom di Sant'Agnose - Auriti.
Baccelli - Baroni - Basetti - Benedini - Beneventeni - Ber-

tolini - Bettollo - Bianclli - Bonacci - Bonasi - BOrgatta -•
Branca - Brin - Buttini.

Cadolini - Caklesti - Calvanese - Cambray-Digny - o go
- Cappelli - Carcatio - Casati - Casini - Cavalieri - avglietto
- Cavalli - Chiala - Chlapusso - Chiaradik - ChÑi Chimirri
- Chinaglia- Cianciolo - Cibrario - Clementini - Çocco-Ortu-
Cocozza - Coffar: - Colonna-Sciarra - Comin - opipans .-

Coppino - Corsi - Costa Alessandro - Crispi - Cucchi fra e Ëco
- Cucchi Luigi - Curioni.

Dal Verme - Damiani - Daneo - Danieli - Ò¾i'co - D'AÔla•
Valva - De Blasio Vincenzo - De Dominicis - D9) (alzo - ÖÔla
Rocca - Delvecchio - De Martino - De IUgejs Gi spppe - De
Zerbi - Di Balme - Di Blasio Scipione - D).C llobÌani- Dilt-
genti - Dini Luigi - Di RudÏnl - Di San Giuseppe - Ôi $$t'O-
nofrio,
Ellena - Ercole.

Fabrirj - Fani - Ferraccin - Fert,ari Luigi - fprrà s aÑIo-
rino - Fornari - Fortunato - Franceschini - Frascara -

Frola.
Galli Roberto - Gallo ficcolð - Gallotti - Garelli - GaiÑaldi -

Öasco - Giolitti - GiorKno Apostoli - Öioigi - Ô aÊ$1 - Gu-

glielmi.
Indelli.

Lanzara - Lazzaro - Leali - Levi - Lochis - OVNo -iticea
Lucifero - Luzi - Luzzatti Ippolito -- LuzzaWi Lgl I.
Mariotti Filippo - ilarselli - Maury - Mazzálla - I -
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Iel - Menotti - Aferzario -- Mestica - hiezzacapo - Mezzanotte
- Micoli - Minelli - Miniscalchi - Mirabelli - Modestino - Monta

gna - Monticelli.
Narducci - Niccolini - Nicotera.
Odescalchi.
Pais Serra - Panizza Mario- Pantano - Papàdopoli - Parpaglia
- Pascolato - Passerini - Patrizi - Pelloux - Penserini -
Perrone - Petroni Gian Domenico - Picardi - Piccaroli - Pic-

colo-Cupani - Pierotti - Pinchia - Placido - Plebano - Pom-

pig - Prinetti - Pullð.
Quartieri.
Rava - Ricci - Ridolfi - Rizzo - Rolandi - RomaninJacur

Roncalli - Rospigliosi - Rossi Gerolamo -- Rosal Rodolfo - Rug-
gjeri.
Sagarriga-Visconti - Salan3ra - Sampieri - Sanfilippo - San-

guinetti Cesare - $ani Giacomo --- Saporito - Serra - Silvestri-
SÏmonetti - Sola - Solimbergo -- Solinas-Apostoli - Sonnino ,-
Squitti -- Stelluti-Scala - Strani - Suardo Alessg.
Tegas - Tiepolo - Toaldi - Tomassi -- Torraca - Tortarolo
- Treves --- Tripepi.
Vaccaj - Valle Angelo - Valli Eugenio - Vendramini - VI-

schi - Vollaro Saverio - Vollaro De Liete Roberto.

Zalny - Zanolini - Zappi.
Sono in conge¢o;

Alli-Mancarani - Amore - Anzani - Arrivabene.
Balenzano - Baratieri - Barazzuoll - Bastogi - Beitrami --

Berio - Bocchialini - Bonacossa - Broccoli.

Campi - Capoduro - Carmine - Casana - Castelli - Conti -

Corvetto - Cre,monesi - Curati.
D'Adda - D'Andfea - pe Pazzi - De Risels Luigi - De Si-

mone - Di Belgioloso -- Di Camporeale - Di Marzo.

Episcopo.
Eagiuoli -· Fedo - Ferri - Fill-Astolfone - Finocchiaro-Aprile
-- Flaùti - Franzi.
Galimberti - Gentili - Gianturco - Ginori - Guglielmint.
Jannuzzi.
Lo Ra - Luciani.
Maluta - Marazzi Fortunato - Marchior! - Mariotti Ruggero -

Marte'll - Martini G. Battista - Marzin - Massabb - Materl -

Maurogordato - Minolfl - Mocenni - Molmenti - Mordinf.
Napodano - Nasi Carlo.
Pace - Pandolfl - Patamla - Pavoncelli - Pellegrio! - Pigna-

telli•Strongoli - Pignatelli Alfonso - Poggi - Polvere - Ponti -

Puccini - Pugliese.
Quartieri.
Raggio - Riola Errico - Rocco -· Romano - Rosano.
Sacchetti - Sanvitale - Sella - Stacci - Simeoni - Speroni -

Stanga -• Suardi Gianforte - Summonte.
Tacconi - Testasecca - Toreill - Torrigiani.
Vetroni - Villa - Visocchi.
Zuccaro-Floresta - Zucconi.

Sono ammalati:
Angeloni.
Barzilal - Billi Pasquale.
Calpini - Cittidella.
Di San Donato.

Ferrari-Corbelli.
Grassi Paolo - Grossi.
Lorenzin! - Luchini - Lugli.
Marazio Annibalo.
Panattoni.
Rampoldi - Rubini.
Sani Severino.
Tenani - Tommasi-Crudeli - Trompeo.

È in missione :
Gandolfl.
PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione ed invita gli onorevoli

segretari a numorare i voti.

(I segretari numerano i voti).
Proclama il risultato della votazione a scrutinio segreto del disegno

di legge:
< Convenztene per la proroga del servizi postell e commerefill

marittimi. »

Presenti e votaþti . - . . . . . . 211
Voti favorevoli

, , . ,
170

Voti contrarl
. . . . . 41

(La Camera approva).
La seduta términa alle 6.20.

(AGENZIA STEFANI)

BUCAREST. 21. -- Camera del Deputati. - Si riprendono i lavorl
in seguito alla costituzione del nuovo Gabinetto.
PASCAL presenta, a nome dell'opposizione, una mozione di silduela

contro il Governo.
Prendono parte alla discussione della mozione Pascal, Fleva (oppo-

sizione), Pencesco (conservatore) ed il ministro degli a0ari esteri.
La Camera approva la moziono Pascal con 78 voti contro 74 e 12

astensioni.
Il presidente del Consiglio, Catargi, si recò subito ad informare

il Re.

BUCAREST, 22. - Il ministro Catargi à dimissionario.
PIETROBURGO, 22. - II Journal de Saint Pe'tersbourg dice:
« Sopra l'incidente di Solla i giornali fanno molti commenti.
« Una cosa è indiscutibile: cioð, che, in virtit dei trattati interna-

zionali, I governanti di Sofla erano obbligati a ricorrere all'agento di-
plomatico di Francia.
< Tale omissione costitulice un'infrasfone flygrante alle capitola-

zloni ».

MASSAUA, 22. - Livraghi sarà condotto in Italia, dove verrà man•
dato sotto scorta al confine svizzero.
PARIGI, 22. - Nell'odierno Consiglio del ministri, tenutosi all'E-

liseo, il ministro dell'Istruzione pubblica, Bourgeots, annuntlð aver
preso i provvedimenti necessari onde gli antichi stabilimenti scola-
stici dei gesuiti a Parig! fossero riposti esattamento nelle stesse con-
dizioni in cui erano all'indomani dell'applicazione dei decreti del 1881,
relativi alle congregazioni reitgtose.
BERLINO, 22, - 11 Comitato tedeseo parlamentare per l'arbitrato

internazionale e per il mantenimento della pace si è costituito sotto
la presidenza del deputato Baumbach (progressista).
In seguito all'ultima conferenza interparlamentare di Roma per l'ar-

b:trato internazionale e per la pace, parecchi deputati, specialmente
liberali o progressisti, aderirono al Comitato.
LONDRA, 22. - 11 Duca di Devonshire ð morto iersera,
Il marchese di IIartington, leader degli unionisti alla Camera dei

Ogmuni, gli succede [nel ducato e passa alla Camera dei Lordi, la-
sciando vacante il suo seggio di deputato.
PARIGI, 22. - Gli agenti di cambio elessero IIerbault a Sindaco

della Borsa.

VIENNA, 22. - La Commisslone d'inchiesta della Camera della
Borsa riferl sul panico di Borsa del 14 scorso novembre.
Essa Interrogò quaranta persone, le quali non deposero ctrea fatti

di grande importanza e non fecero alcun nome.
La Commissione constatð che l'inquietudine ed il panico del 14 scorso ~

novembre furono sparsi nella Borsa di Vienna soltanto dal di fuori.
Il panico giunse al colmo, in seguito all'articolo del Wiener Abend-

blatt.
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